
 

COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO 
Provincia di Verona 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 3 DEL  12/01/2023 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE IN ESERCIZIO PROVVISORIO 2023. 

L’anno  duemilaventitre addì  dodici del  mese  di  gennaio alle  ore  08:15 nella  Casa  Comunale,  previa 
l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  vigente  legge  comunale  e  provinciale,  vennero  oggi  
convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale: 

GARDONI ALESSANDRO
DAL FORNO MARCO
BIGAGNOLI BRUNA
REMELLI ALESSANDRO
PAON VERONICA
BENINI FRANCA

SINDACO
VICE SINDACO - ASSESSORE
CONSIGLIERE - ASSESSORE
CONSIGLIERE - ASSESSORE
CONSIGLIERE - ASSESSORE
CONSIGLIERE - ASSESSORE

Presente 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 

Presenti  n. 5 Assenti n. 1 

Partecipa all'adunanza il SEGRETARIO GENERALE SCARPARI EMILIO. 

Presiede la seduta, nella sua qualità di SINDACO, il Sig. GARDONI ALESSANDRO che dichiara aperta la 
trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
IN ESERCIZIO PROVVISORIO 2023.”;

Considerato  che  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni  giuridiche  addotte  quale  motivazione  sono  idonei  a 
determinare l'emanazione di tale provvedimento;

Ritenuto di far propria la motivazione della proposta di deliberazione, ritenendola meritevole di approvazione;

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267, sono stati acquisiti ed allegati alla 
presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, i pareri in ordine alla regolarità  
tecnica e contabile espressi dai competenti Responsabili;

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

- Di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE  IN  ESERCIZIO  PROVVISORIO  2023.”,  di  seguito  riportata  quale  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto, facendola propria a tutti gli effetti di legge.

Inoltre, la Giunta comunale, in ragione della motivazione indicata all'ultimo punto della proposta approvata, 
con separata votazione unanime e palese, resa per alzata di mano,

D E L I B E R A

- Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – 
del D.Lgs. n. 267/2000.
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OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE IN ESERCIZIO PROVVISORIO 2023.

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATE:
• la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  27  del  16/05/2022  avente  per  oggetto  “Esame  ed 

approvazione del Bilancio di Previsione 2022-2024 unitamente alla nota di aggiornamento al DUP 2022-
2024.”

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 174 del 29/09/2022 di approvazione del Piano Performance 
2022- 2024;

• la  deliberazione di  Giunta Comunale n.  219 del 15/12/2022 di  variazione al  P.E.G. 2022/2024 a 
seguito di approvazione della variazione di Consiglio Comunale n. 67 del 30/11/2022 di variazione al  
bilancio di previsione 2022-2024;

Richiamato l’art 163 – 3° comma  del D.Lgs n. 267/00, a norma del quale l’esercizio provvisorio, ove 
la scadenza del termine della deliberazione del Bilancio di Previsione sia stata fissata da norme statali in un 
periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento, si intende automaticamente autorizzato 
sino a tale termine, stabilendo  che si applicano le modalità di gestione di cui al comma 1 del medesimo art.  
163 con riferimento all’ultimo bilancio definitivamente approvato;

Richiamato l’art.1 comma 775 della Leggge n. 197 del 29.12.2022 (Legge Finanziaria 2023) che ha 
previsto il differimento per la deliberazione di approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 al 30 aprile  
2023;

Preso atto che si è in vigenza del regime dell’esercizio provvisorio;

Richiamato l’art. 169 del D.Lgs. n. 267/00, con il quale si stabilisce che sulla base del Bilancio di  
Previsione annuale, l’organo esecutivo definisce il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi ed 
affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai Responsabili dei Settore;

Considerata la necessità di  definire le risorse assegnate e gli  obiettivi  da perseguire nell’ambito 
dell’attività  gestionale  di  competenza  dei  Responsabili  di  Settore,  nel  periodo  di  vigenza  dell’esercizio 
provvisorio, prendendo come riferimento il DUP (Documento Unico di Programmazione) 2022/2024, il P.E.G. 
2022-2024 per quanto riguarda gli obiettivi da conseguire, mentre per le risorse finanziarie assegnate si fa 
riferimento agli stanziamenti approvati nel Bilancio di Previsione 2022-2024 - esercizio 2023;

Considerata  l’esigenza  di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  per  non 
interrompere l’ordinaria gestione dell’erogazione dei servizi;

Ritenuto quindi di proporre l'immediata esecutività della presente deliberazione;

Tutto ciò premesso

DELIBERA

1) Di approvare la narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) Di disporre che nel periodo durante il quale si intende autorizzato l’esercizio provvisorio ai sensi dell’art.  
163 – comma 3 – del D.lgs. 267/2000, ai Responsabili di Area/Settore, nominati con decreto del Sindaco, 
vengono attribuiti gli obiettivi e le attività gestionali, e strumentali approvati con il P.E.G. assestato 2022-
2024 e il DUP (Documento Unico di Programmazione) 2022-2024;

3) Di assegnare provvisoriamente, sino all’approvazione del nuovo PEG che conseguirà all’approvazione 
del bilancio di previsione finanziario 2023 - 2025, le risorse previste dal Piano Esecutivo di Gestione 
relativo all’esercizio 2023 del PEG 2022 – 2024 definitivamente approvato, con articolazione: 
− delle tipologie di entrata in categorie/capitoli; 
− dei programmi di spesa in macroaggregati/capitoli;

4) Di disporre che le risorse di entrata e di spesa, riferite alla gestione di competenza, relative ai singoli 
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centri di responsabilità siano assegnate ai Responsabili di Area/Settore ed utilizzate tenendo conto che: 
- possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese correlate, riguardanti le partite di  

giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza;
- possono  essere  impegnate  mensilmente,  per  ciascun  programma,  unitamente  alla  quota  dei  

dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, le spese di cui all’art. 163, comma 3, del vigente D.Lgs.  
n. 267/2000, per importi non superiori ad un dodicesimo delle disponibilità di stanziamento previste 
nell’allegato;

- non sono soggetti  ai limiti  dei dodicesimi gli  impegni assunti negli  esercizi precedenti  ed imputati  
all’esercizio cui si riferisce l’esercizio provvisorio, come precisato al punto 8.6 del Principio contabile 
applicato alla contabilità finanziaria (allegato 4/2 al vigente decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118),  
compresi  gli  impegni  reimputati,  nel  corso  delle  operazioni  di  riaccertamento  dei  residui,  alla 
competenza dell’esercizio in gestione e le spese:  
a) tassativamente regolate dalla legge; 
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
c) a  carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello  qualitativo  e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti; 
- nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite dei dodicesimi, le spese 

sono  impegnate  nel  rispetto  del  principio  contabile  generale  della  competenza  finanziaria,  con 
imputazione agli esercizi in cui le spese sono esigibili, nei limiti degli stanziamenti dell’ultimo bilancio 
approvato; 

- è  consentito,  nel  rispetto  della  disciplina  riguardante  il  fondo  di  riserva,  l’utilizzo  di  tale 
accantonamento solo per fronteggiare obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, 
da obblighi tassativamente previsti dalla legge e per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività  
soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per l’ente;

5) Di rammentare che, durante l’esercizio provvisorio, sono consentite le variazioni secondo le procedure e 
competenze previste dall’art. 175 del vigente D.Lgs. n. 267/00:
- di  bilancio di  cui  al  comma 7 dell’art.  163 del  vigente D.Lgs.  n.  267/00,  vale a dire le variazioni  

contabili  previste  dall'art.  187,  comma  3-quinquies,  quelle  riguardanti  le  variazioni  del  fondo 
pluriennale vincolato,  quelle necessarie alla reimputazione agli  esercizi  in   cui   sono esigibili,   di 
obbligazioni  riguardanti  entrate   vincolate   già assunte, e delle spese correlate, nei casi in cui 
anche la  spesa è oggetto di reimputazione; 

- di  PEG di  cui  alle lettere a) e b) del  punto 8.13 del  Principio contabile  applicato alla contabilità  
finanziaria (allegato 4/2 al vigente decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), con le precisazioni  
indicate allo stesso punto, vale a dire nel rispetto delle procedure previste per la gestione ordinaria (a  
bilancio di previsione approvato) e anche con riferimento alle previsioni di PEG riguardanti l’esercizio 
successivo  se  necessarie  per  consentire  la  corretta  applicazione  del  principio  della  competenza 
potenziata  nel  corso  dell’esercizio  provvisorio,  nei  casi   in  cui,  i  principi  contabili  consentono 
l’assunzione di impegni  esigibili nell’esercizio successivo;

6) Di dare atto, inoltre, che sono consentite, in esercizio provvisorio, con delibera di Giunta, ai sensi del  
punto 8.11 del Principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (allegato 4/2 al vigente decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118), le variazioni di bilancio compensative tra le dotazioni delle missioni  
limitatamente alle spese per il  personale, conseguenti a provvedimenti  di trasferimento del personale  
medesimo all’interno dell’ente;

7) Di dare atto infine che i Responsabili di Area/Settore ed il Segretario generale provvederanno, per quanto  
di rispettiva competenza, all’esecuzione del presente provvedimento;

8) Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 c.4 del D.Lgs 
267/2000, al fine di consentire lo svolgimento delle attività gestionali dell’Ente. 
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COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO
Provincia di Verona

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005. 

IL SINDACO
GARDONI ALESSANDRO

IL SEGRETARIO GENERALE 
SCARPARI EMILIO
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